
A
lzi la mano chi vorrebbe il

pianerottolo davanti

casa, la propria strada o il

proprio quartiere sporco. Magari

la porta davanti casa del vicino…

ma quella è un’altra storia. Sono

giorni di Tari. La tassa sui rifiuti

che “salatamene” arriva nelle

nostre case è stata aumentata

del Consiglio comunale di Mar-

sala. Avranno avuto i loro buoni

motivi finanziari, però i cittadini

che hanno le tasche vuote e le

scatole piene, come faranno a

pagarla? La colpa è, in ordine

sparso e senza preferenza al-

cuna, del Massimo Consesso Ci-

vico; dell’amministrazione

cittadina (delle ultime, va…) che

non ha saputo operare in ocula-

tezza e ha dovuto aumentare le

tasse. Del Governo regionale che

ha diminuito i trasferimenti che a

sua volta gli sono stati diminuiti

da quello nazionale. Appunto

Roma: ha decurtato le somme

che di solito si assegnano alle re-

gioni e ai comuni con la motiva-

zione che gli Enti locali sono

spreconi. Tutto vero ma quelli

che pagano siamo alla  fine sol-

tanto noi. Sarà qualunquismo?

Forse, ma noi ci siamo stufati.

Anche perché, come diceva un

nostro anziano parente, a volte si

può “piangere con un occhio”,

ma, non so se ci capite, anche vo-

lendo con quello che rimane

aperto vediamo Marsala non

certamente pulita. Nel frattempo

ci sono diventate familiari le pa-

role Ato, Srr, raccolta differen-

ziata, porta a porta (stavamo per

aggiungere senza Bruno Vespa,

ma come battuta ci sembra ba-

nale), discarica a cielo aperto e

via così raccogliendo. Poi ci si è

messo anche il regolamento co-

munale che sembra non sia

tanto chiaro. Infatti l’Aipa, che si

occupa di emettere le bollette e

di incassare, ha deciso, guarda

caso mai una cosa a favore degli

utenti, che chi paga la spazzatura

in altro comune deve pagarla

anche qui da noi. Mangi a Bolo-

gna perché lì studi o, caso raris-

simo, lì hai trovato lavoro? Devi

conferire la spazzatura anche

nella tua città, dove i congiunti

hanno la casa. Proponiamo che i

ragazzi universitari fuori sede

spediscano l’organico o la carta

per posta, così i genitori possono

conferirla nella loro città d’ori-

gine. E la carta (gli studenti mal-

grado le nuove tecnologie ne

fanno ancora uso) e la plastica?

Piano che le spedizioni hanno un

costo e non c’entriamo più con il

budget. Si mangino un bel qua-

derno e una bottiglia d’acqua,

così attuano la spending review.

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

C’era una volta l’Ato
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“L
avoreremo per unire, non per

dividere. Spero che tutti as-

sieme, compreso l'avvocato

Ruggieri, riusciremo a impegnarci per lo

stesso obiettivo”. Con queste parole il nuovo

coordinatore comunale di Forza Italia Enzo

Domingo replica ai dissidenti del partito di

Berlusconi, che nei giorni scorsi hanno fir-

mato un documento molto critico rispetto

alle nuove nomine sul territorio, seguite al

ritorno del senatore D'Alì in Forza Italia. A

tal riguardo, Enzo Domingo chiarisce che il

suo gruppo non ha lasciato il Nuovo Centro

Destra seguendo logiche opportunistiche,

ma perchè a livello nazionale il partito non

ha prestato la dovuta attenzione alle esigenze

del territorio siciliano. “Dopo la scissione del

Pdl – spiega Domingo - abbiamo scelto il

Nuovo Centro Destra, convinti di fare qual-

cosa di importante per l'Italia e per il nostro

territorio. Purtroppo non ci siamo riusciti,

pur avendo tre Ministri, Alfano, Lupi e Lo-

renzini. Abbiamo cercato di far loro capire

che la Sicilia, la nostra provincia e Marsala,

avevano bisogno di interventi, pensando al

nostro aeroporto, al porto e a tanto altro. Ma

i tre Ministri non solo non ci hanno ascoltati,

ma hanno anche firmato lo Sblocca Italia,

che dà il via libera alle trivellazioni nel no-

stro Mediterraneo. In ogni caso, voglio ri-

cordare che eravamo sempre rimasti

nell'area dei moderati. Adesso siamo tornati

alla casa madre”. Il nuovo coordinatore co-

munale di Forza Italia, chiarisce che la sua

nomina è arrivata dalla segreteria regionale,

ma è stata sottoscritta dalla dirigenza nazio-

nale “con il parere positivo di Silvio Berlu-

sconi”. “In ogni caso – prosegue Domingo

– il mio incarico durerà al massimo qualche

mese, fino al prossimo congresso comunale,

che eleggerà democraticamente il nuovo co-

ordinatore. Carica a cui io non intendo can-

didarmi”. L'ex consigliere provinciale,

invece, continua a non escludere una propria

candidatura a sindaco: “Sono in molti a chie-

dermelo. Ma ritengo che i moderati dovranno

individuare un unico nome da presentare agli

elettori marsalesi. Magari attraverso le prima-

rie. Se la scelta dovesse ricadere su di me,

come ho già detto, metterei a disposizione la

mia esperienza e le mie capacità nell'interesse

dei cittadini”.[ vincenzo figlioli ]

Il nuovo coordinatore locale tende la mano a Ruggieri e al gruppo dei dissidentiPOLITICA

FI, Domingo cerca di ricucire lo strappo

I
l meetup Movimento Cinque Stelle

Marsala lancia la propria campagna

d'autunno in città. Due le iniziative or-

ganizzate dai pentastellati lilibetani, che

questa mattina saranno, a partire dalle 10,

in piazza Dittatura Garibaldina per una

raccolta firme contro le trivellazioni nel

Mediterraneo e per raccogliere proposte

programmatiche in vista delle prossime

amministrative. Per domenica 23 novem-

bre alle 18, sempre in piazza Dittatura Ga-

ribaldina, è invece fissata l'”Agorà”,

un'iniziativa pubblica aperta alla cittadi-

nanza, in cui si parlerà anche di bilancio

comunale. “Lo abbiamo studiato a fondo,

soffermandoci sulle principali criticità –

spiega l'attivista Giuseppe Cellura -. Non

anticipiamo nulla, ma abbiamo trovato al-

cune cose molto interessanti, di cui però

parleremo solo il 23 in piazza”. [ ... ]

...continua in seconda

Dopo gli scontri dei mesi scorsi si registra un riavvicinamento tra i due meetup POLITICA /2

Cinque Stelle in piazza oggi e domenica

ENZO DOMINGO
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INIZIATIVE

Diabete: controlli
gratis in Biblioteca
Anche quest’anno verrà cele-
brata a Marsala la giornata
mondiale del diabete. L’ini-
ziativa, patrocinata dal Co-
mune, si svolgerà oggi a cura
dell'AGD (Associazione Gio-
vani Diabetici) e dell'UOC
(Unità Operativa Complessa)
di diabetologia del PO Paolo
Borsellino, composta da Fi-
lippo Maggio, Nino Lo Pre-
sti, Maria Antonietta
Scarpitta e Domenico Greco.
Dalle ore 16.30 e fino alle 20
nei locali della Biblioteca co-
munale di via XI Maggio,
l’equipe medica di cui farà
parte anche il dottor Giacomo
Angileri, pioniere della lotta
al diabete in Sicilia, effet-
tuerà in maniera gratuita, la
valutazione del rischio dia-
bete in quanti si recheranno
nella struttura. Alle ore 18 si
terrà un incontro sul tema "Il
corretto stile di vita e la pre-
venzione e controllo del dia-
bete". Relazioneranno i
medici del reparto di Diabe-
tologia dell’Ospedale “Paolo
Borsellino”.

S
i è concluso con una sentenza di as-

soluzione “perché il fatto non sus-

siste” il processo celebrato con rito

abbreviato a carico di Francesco Panico,

53enne titolare del nightclub che si trovava

in contrada Digerbato, difeso dall’avvo-

cato Leo Genna, e della moglie di Panico,

Oksana Vodyants'ka, di 36 anni, assistita

dall’avvocato Giuseppe Cavasino. I due

erano accusati di favoreggiamento e sfrut-

tamento della prostituzione in quanto, se-

condo l’accusa, si sarebbero tenuti rapporti

sessuali a pagamento nel club. Il processo

prende le mosse dall’operazione dei cara-

binieri del 26 maggio 2013 ed è stato ce-

lebrato innanzi al GUP Roberto Riggio

che, in una delle precedenti udienze ha

anche disposto un’integrazione probatoria

e l’audizione di due frequentatori del lo-

cale sexy. In sede di discussione finale

l’avvocato Genna ha anche portato dei do-

cumenti a discolpa del panico e ha chiesto

l’assoluzione per il proprio assistito. “Ab-

biamo dimostrato che nel club non si con-

sumavano atti sessuali”, hanno detto gli

avvocati difensori. Il giudice ha pronun-

ciato sentenza assolutoria per entrambi gli

imputati, pur con la formula dell’ex art.

530 comma 2, ossia quella che ricalca la

vecchia “insufficienza di prove”. Dalla

stessa operazione è scaturito un altro pro-

cesso appena avviato innanzi al Tribunale

collegiale (presidente Sergio Gulotta, a la-

tere Pierini e Moricca) a carico di due ex

dipendenti, Salvatore Lo Grasso e Gio-

vanni Sardo, ma i difensori ribattono: “Di-

mostreremo che l’ipotesi accusatoria è

vana. Il Bocca di rosa era un semplice

club”.  [ c. p. ]

Francesco Panico e la moglie erano accusati di favoreggiamento alla prostituzione

Imputato il titolare di un oleificio. Il difensore: “Ha solo venduto olio a degli sconosciuti”

GIUDIZIARIA /1

Processo “Bocca di rosa”, due assoluzioni

P
renderà il via il prossimo 11 dicem-

bre il processo a carico del titolare di

un oleificio che, secondo l’Accusa,

avrebbe incassato somme tramite carte di

credito clonate. La prima udienza è fissata,

davanti al Tribunale collegiale, per l’11 di-

cembre. Secondo la Procura circa 39mila

euro sarebbero finite nel conto corrente di

Paolo Sciacca, di 58 anni, titolare di una

ditta che si trova a Strasatti, tramite carte di

credito risultate clonate. Le indagini sono

state effettuate dalla Guardia di Finanza. Le

carte vere (per lo più Visa e Mastercard)

apparterrebbero a conti correnti intestati a

cittadini americani. Dopo la denuncia le

somme sono state poste sotto sequestro.

L’imprenditore avrebbe anche emesso una

fattura nei confronti di una ditta catanese,

la quale poi sarebbe risultata inesistente. A

difendere Sciacca è l’avvocato Stefano Pel-

legrino: “Il mio assistito ha fatto tutto alla

luce del sole. Se avesse, anche vagamente,

immaginato la reale provenienza del de-

naro non avrebbe mandato avanti la tran-

sazione, essendo certo che sarebbe stato

facile risalire a lui. Ha solo venduto olio a

degli sconosciuti”. [ c. p. ]

Carte clonate, prima udienza l'11 dicembre
L

a squadra Annonaria della Polizia Municipale ha

condotto un’operazione volta contrasto del com-

mercio abusivo a Marsala. In particolare, dodici

commercianti abusivi sono stati multati, mentre un vendi-

tore di biancheria è stato fermato perché esercitava abusi-

vamente la sua attività commerciale all’interno del

mercatino settimanale. I controlli, disposti dal comandante

della Polizia Municipale, Vincenzo Menfi, sono stati in-

tensificati sia nelle zone di periferia che nel centro storico.

A seguito dei recenti controlli e di segnalazioni da parte

dei cittadini, sono stati elevati ben 12 verbali, per un totale

di 309,90 euro, e 12 sequestri, per un totale di circa quat-

trocento chili di merce. In piazza del Popolo sono stati se-

questrati circa 40 chili di pesce, venduto in maniera

abusiva da parte di tre persone, disposto all’interno di ap-

posite ceste. Sempre in piazza del Popolo sono stati fer-

mati due commercianti abusivi e sequestrati 50 chili circa

tra frutta, ortaggi e verdura. Un altro sequestro è stato ef-

fettuato in piazza Caprera, questa volta ad essere requisiti

sono stati 80 chili di patate. In via Salemi sono stati se-

questrati 77 ricci di mare, mentre in contrada Strafatti sono

stati sequestrati 35 chili di pane e un commerciante abu-

sivo è stato multato perché aveva esposto un banco con 25

chili di pesce. Un altro sequestro è stato effettuato nell’area

destinata al mercato del contadino. Tutti i prodotti seque-

strati sono stati distrutti perché di dubbia provenienza e

quindi privi delle necessarie autorizzazioni e visti sanitari.

Infine, in via Degli Atleti, sono stati sequestrati 255 paia

di calze, 184 slip e 75 maglie. Gli indumenti saranno de-

voluti in beneficenza. [ roberta matera ]

Elevati verbali e dodici sequestri

GIUDIZIARIA /2
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L'Annona contro il
commercio abusivo

[ Cinque Stelle in piazza oggi e domenica ] - Nei mesi scorsi,

come abbiamo raccontato dalle colonne del nostro giornale,

tra gli attivisti marsalesi del Movimento Cinque Stelle non

erano mancate le tensioni, fino a determinare la nascita di un

secondo meetup, Marsala Cinque Stelle, distinto da quello

“storico”. “Ultimamente si è instaurata una discussione dina-

mica, di crescita, che ha portato a un riavvicinamento in vista

di una nuova unione tra i due gruppi – sottolinea Cellura -.

Sono state superate le principali divergenze, dovute alle carat-

teristiche genetiche dei due gruppi, grazie al criterio univoco,

che guarda al bene del territorio e del Movimento”. Accanto

all'iniziativa politica che porterà i pentastellati in piazza oggi

e domenica, ce n'è poi una a carattere solidale. Il meetup,in-

fatti, sta portando avanti la campagna “porta un tappo”. Rac-

colti 5 kg di tappi di plastica, con il supporto di un'azienda del

territorio, verrà donata una sedia a rotelle all'ospedale “Paolo

Borsellino” di Marsala. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

N
ei giorni scorsi, presso l’Istituto Superiore “Giovanni XXIII-Cosentino” di Marsala, diretto da Antonella Coppola,  si è

tenuto un incontro-dibattito sul documento Miur “La buona scuola”, organizzato dall’Irase, Ente Qualificato per la For-

mazione, e dalla UIL Scuola di Trapani. Il dibattito, moderato dal presidente dell’Irase Trapani, Salvino Amico, ha visto la

partecipazione in qualità di relatori della Presidente di Irase Nazionale, Rosa Venuti e del Segretario Generale UIL, Giuseppe

Termini. All’evento che ha visto la partecipazione di più di 150 persone, erano presenti rappresentanti di  tutti gli operatori della

scuola, le famiglie, gli studenti, gli enti locali unitamente a rappresentanti di tutte le sigle sindacali. “Valutazione e autovalutazione

della scuola, lotta alla burocrazia, potenziamento del curricolo di lingua inglese, riscoperta della storia dell’arte, della musica e del-

l’educazione fisica, nuovo profilo docente – ha affermato la Venuti – sono alcuni dei punti che però presentano delle criticità”. Dal

confronto è emerso l’auspicio che il dibattito sia volto a mettere su carta la riforma della scuola.

Al Classico il dibattito su “Buona Scuola”

CRONACA /2

Si ribalta un'auto
nella via Mazara

Due autovetture si sono scon-

trate in via Mazara causando il

ferimento di due persone. Si

tratta di una Fiat 500, alla cui

guida c’era un uomo di 41 anni,

U. F., e di una Fiat Panda con-

dotta da P. M., un uomo di 39

anni. Alle ore 16.15 circa di

giovedì, la 500 – che viaggiava

in direzione di marcia verso

Mazara – giunta all’altezza di

contrada Cozzaro, invadeva la

corsia di marcia opposta an-

dando a scontrarsi contro la

Panda, che sopraggiungeva dal

senso opposto. Dopo l’urto, la

500, perso il controllo del vei-

colo, andava a sbattere contro

due auto in sosta ribaltandosi e

finendo la sua corsa ai margini

della strada. Le cause che

hanno generato il sinistro si tro-

vano al vaglio dell'Infortuni-

stica della Polizia Municipale,

coordinata dall’Ispettore capo

Tommaso Trapani. Sul luogo

dell’incidente è giunto il 118

che ha condotto i due condu-

centi feriti al Pronto Soccorso

dove i medici scioglievano per

entrambi una prognosi di circa

dieci giorni. E' intervenuta

anche una pattuglia dei Vigili

composta da Giattino e La

Commare. [ roberta matera ]

MARSALA

Il Consiglio torna
a riunirsi lunedì

Torna a riunirsi lunedì mattina

alle ore 10 il Consiglio comu-

nale. I lavori saranno dedicati al

punto relativo alla relazione

della Commissione d’Inchiesta

sul funzionamento dell’Ato

presieduta da Michele Gan-

dolfo. Gli altri punti all’ordine

del giorno relativi agli atti pro-

pedeutici al bilancio 2014 e

all’atto di indirizzo sull’inter-

pretazione del regolamento

TARI da inoltrare all’AIPA ver-

ranno trattati mercoledì 19 no-

vembre, alle ore 10.

I
Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della Com-

pagnia di Marsala, dopo una lunga attività di indagine, hanno

arrestato due pregiudicati marsalesi: Fabio Salvatore Di Pie-

tra, di 36 anni, ed Antonino Titone, di 52, in applicazione di un’or-

dinanza di custodia cautelare, emessa dal GIP del Tribunale di

Marsala, per i reati, in concorso, di tentata rapina aggravata e de-

tenzione e porto illegale di arma da fuoco. Lo scorso 26 giugno,

i militari erano intervenuti per una tentata rapina in danno di un

rappresentante di preziosi avvenuta nel garage di un condominio

del Lungomare Boeo: due malviventi a volto coperto e di cui uno

armato di pistola, avevano aspettato la vittima sotto casa, mentre

stava parcheggiando la propria autovettura nel box, si erano av-

vicinati al veicolo tentando di farlo scendere e di farsi consegnare

la borsa piena di monili del valore di svariate migliaia di euro. Il

rappresentante, però, innestava la marcia riuscendo a scappare,

nonostante uno dei due rapinatori avesse esploso dei colpi. I Ca-

rabinieri, giunti sul posto, avevano effettuato i rilievi rinvenendo

i bossoli. Da alcune telecamere di sorveglianza erano stati estra-

polati dei preziosi fotogrammi che avevano consentito di identi-

ficare i rapinatori. Di Pietra e Titone sono stati tradotti presso la

casa circondariale di Trapani. [ ro. ma. ]

Avevano aspettato un rappresentante sotto casa che era riuscito a scappareCRONACA /1

Tentanta rapina, due marsalesi in manette

FABIO SALVATORE DI PIETRA E ANTONINO TITONE

BEPPE GRILLO
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Il Cinema Golden di Marsala,

propone questa settimana due

proiezioni. Alle ore 17 ed alle

18.30, il cartone animato Do-

raemon, un gatto robot che ha

il compito di aiutare Nobita, un

bambino lamentoso, a diven-

tare una persona migliore. Alle

ore 20 e 22 invece, è previsto il

film “Dracula” di Gary Shore

con Luke Evans, Dominic

Cooper, Sarah Gadon. La storia

del principe Vlad che governa

la Transilvania sotto la sorve-

glianza del temibile impero ot-

tomano. Intanto il 25 ed il 26

novembre una programma-

zione speciale: il docu-film

“Michael Jackson. Life death

and legacy alle ore 18, 20 e 22.

Per questo bisogna prenotare il

biglietto. Presentando una

copia di “Marsala C'è” con

questo articolo si avrà uno

sconto sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Doraemon
e il film Dracula

Oggi e domani, dalle 16 alle

20, presso il Centro Poliva-

lente di Petrosino, si svolgerà

la XII "Festa dell'olio e del

vino" organizzata dall'asso-

ciazione Auser presieduta da

Nicolò Anastasi. E' un'occa-

sione per promuovere l’olio e

il vino, due prodotti che sono

alla base dell'economia della

città. Gli Enti partner sono:

Auser Marsala, AIPS Mar-

sala, Istituto Comprensivo

“Nosengo”, Ce.S.Vo.P., Arci-

ragazzi Palermo ed il Co-

mune. L'evento, sarà

coordinato da Giuditta Pe-

trillo, a presentare sarà Vin-

cenzo Coppola. [ ro. ma. ]

PETROSINO

Inizia oggi la Festa
dell'olio e del vino

Lo Vecchio in scena
al Teatro Impero

U
n viaggio nel sorprendente mondo

dei sentimenti ed emozioni degli

animali attraverso racconti, testi-

monianze e storie di vita. Il Baluardo Vela-

sco sceglie di inaugurare la rassegna

artistica BaluArte, giunta alla quarta edi-

zione, con una straordinaria ed amata attrice

italiana, Daniela Poggi (nella foto), che

darà voce alle vite di animali identificandosi

con i loro sentimenti fino a diventare essa

stessa quella creatura e fino a farci vivere

(anche attraverso immagini, suoni, musi-

che) ciò che gli animali provano, sentono,

temono ed amano. Semplici ma toccanti

monologhi narreranno senza vittimismo e

senza retorica la vita quotidiana dei luoghi

in cui si svolgono le loro amare esistenze.

Si chiama “Anima Animale” lo spettacolo

portato in scena, scritto e diretto dall’attore,

sceneggiatore e autore Luca De Bei (Pre-

mio Flaiano e Premio Europeo per la Dram-

maturgia al Festival di Heidelberg) che

racconterà al pubblico del Velasco la sensi-

bilità del mondo animale, il cui termine ri-

sente della stessa matrice alla base della

parola “anima”, riportando gli spettatori a

un rispetto nei loro confronti che, seppur

doveroso, viene troppe volte dimenticato.

Tra una storia e l’altra ci saranno intervalli

dedicati a tante belle pagine di scrittori, eto-

logi scienziati, poeti, psicologi italiani e stra-

nieri. Una miscela di cronaca e poesia,

senza alcun pietismo verso gli animali,

senza alcun moralismo verso chi li sfrutta

più o meno consapevolmente, con una

donna in scena che con il suo solo corpo e

la sua voce farà da ponte tra il nostro

sguardo, la nostra coscienza, la nostra capa-

cità di provare tenerezza ed empatia e l’altro

per eccellenza, l’animale. Daniela Poggi at-

trice, ambasciatrice dell’UNICEF in Italia,

attivista sempre dalla parte degli ultimi, ha

messo la sua competenza di artista in una

questione di giustizia. Una scelta coraggiosa

quella di inaugurare una stagione artistica

con uno spettacolo fuori dal coro e lontano

dalle mode. “Anima Animale” sarà lo spet-

tacolo apripista di una rassegna che ancora

una volta si preannuncia ricca di emozioni,

di musica e di una “qualità” diventata negli

anni il marchio di fabbrica delle scelte arti-

stiche del Baluardo Velasco. Due gli ap-

puntamenti in programma: stasera alle

ore 21,30 e domani, domenica 16 novem-

bre alle ore 18,00. La rassegna, ancora una

volta diretta da Salvo Ciaramidaro, Diana

D’Angelo,Claudio Forti e Paolo Navarra

preseguirà fino al 30 maggio 2015. Sponsor

della rassegna le cantine Caruso e Minini e

l’azienda marsalese 3cel. Media partner di

BaluArte saranno radio Itaca, il portale ita-

canotizie.it e il quotidiano Marsala C’è. In-

tanto presso il botteghino del teatro è

iniziata la prevendita per i biglietti e per

l’abbonamento all’intera rassegna. Per in-

formazioni: il botteghino del teatro sito in

via Frisella è aperto tutti i giorni dalle ore

17 alle 20, per richiedere informazioni te-

lefoniche è possibile chiamare il

334.5778640 o il 0923.1954368, o scrivere

all’indirizzo info@baluardovelasco.it. Tutte

le news e le anteprime sono consultabili sul

sito web www.baluardovelasco.it

EVENTI

Daniela Poggi apre stasera la rassegna del Baluardo Velasco
Con “Anima Animale” l’attrice romana porta sul palco marsalese i temi della violenza sugli animali

Protagoniste dell’iniziativa musica e cucina

IN CONTEMPORANEA SI INAUGURA LA MOSTRA D’ARTE “5+5=ETEROVISIONI” CURATA DA GIANNA PANICOLA

EVENTI /2

Presso il locale Casale Domè in

contrada Ciavolotto, 318 a Mar-

sala, stasera alle ore 21, si terrà

un dolce momento tra buona

musica e tante prelibatezze al-

l'interno del ristorante Zattar, un

connubio perfetto. Le soavi note

e la calda voce di Peppe La

Commare, rigorosamente dal

vivo, accompagneranno quanti

vorranno trascorrere una lieta

serata nella suggestiva location

di Casale Domè. Si consiglia di

prenotare allo 0923.1877197

oppure al 333.2620040. 

Casale Domè: serata
live con La Commare

Dal 15 novembre al 13 gen-
naio al Baluardo Velasco la

mostra "5+5=Eterovisioni"
curata ed allestita dalla

Dott.ssa Gianna Panicola che

vedrà in esposizione le opere

di affermati artisti. Cinque

donne: Valeria Cacioppo, Jole

Cascio, Delia Garziano, Gio-

vanna Lentini, Daria Musso e

cinque uomini: Momò Cala-

scibetta, Peppe Denaro, Anto-

nio Mauro, Marco Rallo,

Franco Sorrentino.

DANIELA POGGI

PEPPE LA COMMARE

Giacomo Curatolo Taddei, pur

avendo avuto un ruolo di primo

piano nella storia del Risorgi-

mento a Marsala, appare come un

personaggio sfuggente, del quale,

a parte le vicende militari di cui

fu protagonista, non conosciamo

altro. Egli era nato nel 1824 da

don Francesco, civile, e da donna

Barbara Taddei, nata a La Val-

letta (Malta) da Giuseppe, co-

mandante delle truppe regie. Era

cugino di Abele Damiani, la cui

madre era appunto una Curatolo.

Non sappiamo che studi abbia

fatto né per quali vie abbia matu-

rato una coscienza liberale e pa-

triottica. Nel 1848, Curatolo fu

tra i capi dell’insurrezione a

Marsala. Al seguito di La Masa

fece poi parte della legione sici-

liana (i “Cento crociati”, come

furono chiamati) che il Parla-

mento inviò in continente, come

contributo alla guerra contro

l’Austria, che si combatteva sotto

le bandiere del federalismo neo-

guelfo, al fine di creare una con-

federazione degli stati italiani

sotto la presidenza del Papa. I

volontari, nell’aprile del 1848,

sbarcarono a Civitavecchia, rag-

giunsero poi Livorno da dove

mossero verso Bologna; qui il

frate barnabita Ugo Bassi, che

nel 1846 aveva predicato a Mar-

sala, volle che cucissero sulle

loro uniformi dal lato del cuore

una croce rossa, donde il nome di

crociati che fu loro dato. Si di-

stinsero in particolare nell’espu-

gnazione della cittadella di

Ferrara e nella conquista di Tre-

viso. Quest’ultima conquista si

rivelò piuttosto effimera, perché

pochi giorni dopo, di fronte alle

superiori forze nemiche, dovet-

tero arrendersi seppure con

l’onore delle armi. Rientrato a

Palermo con gli altri volontari,

nel mese di settembre, Curatolo

prese parte alla difesa di Mes-

sina. In seguito ritornò a Marsala

e il 7 dicembre 1848 venne inca-

ricato della raccolta delle reclute

per l’estrema resistenza decretata

dal governo rivoluzionario sici-

liano. Dopo la restaurazione dei

Borboni rimase in corrispon-

denza con i cospiratori della Si-

cilia occidentale. Nel 1851 sposò

donna Maria Eucaristica Figlioli,

dalla quale, l’anno precedente,

aveva avuto una figlia, che in

quell’occasione venne ricono-

sciuta e legittimata dai due sposi.

Dal contratto di nozze appren-

diamo che i genitori di Giacomo,

non sappiamo per quale ragione,

erano domiciliati a Castelve-

trano. Nel mese di novembre del

1854, Curatolo venne arrestato,

perché sospettato di nutrire sen-

timenti liberali. Nel 1859, come

ci informa lo storico mazarese

Sebastiano Nicastro, Curatolo di-

morava a Mazara. Non cono-

sciamo le ragioni del suo

soggiorno nella vicina città, ma

sappiamo che anche lì continuò

ad essere tenuto sotto controllo

dalla polizia che lo segnalò al

giudice, perché aveva fatto delle

dimostrazioni di simpatia a fa-

vore di una nave piemontese ap-

prodata in quella città. La

mattina del 7 aprile 1860, Gia-

como Curatolo è tra i capi della

rivolta antiborbonica di Marsala.

Sedata la rivolta a Palermo e re-

staurato il governo borbonico,

Curatolo fuggì da Marsala e, in-

sieme col mazarese Gaspare Ni-

colosi, si rifugiò nelle montagne

di Gibellina, con l’intento di

unirsi alle bande armate che agi-

vano nel Palermitano. Il giudice

circondariale Giuseppe Greco,

incaricato di indagare sugli avve-

nimenti di Marsala, nella rela-

zione inviata al giudice istruttore

di Trapani, scrive che Curatolo la

mattina del 7 aprile era “ritornato

da Mazara dove era corso forse a

destar bisbiglio” e, nel tentativo

di infangarne la figura, lo defini-

sce mosso da “amore per la ra-

pina e dal disonesto guadagno”.

Fallito il tentativo di aggregarsi

alle bande palermitane, Curatolo,

la mattina dell’11 maggio, in-

sieme ad altri patrioti si era im-

barcato su un veliero in procinto

di salpare per Malta, quando vide

giungere in porto la spedizione

dei Mille e riconobbe il suo an-

tico comandante Giuseppe La

Masa che, in quanto siciliano, era

sbarcato tra i primi per rassicu-

rare la popolazione sulle inten-

zioni dei garibaldini. In

quell’occasione la sua opera si ri-

velò preziosa per mettere in con-

tatto i garibaldini con le autorità

locali e per informare tramite

corrieri tutti i capi rivoluzionari

di Trapani e Palermo dell’avve-

nuto sbarco dei Mille. Il giorno

dopo, il 12 maggio, insieme a La

Masa precedette Garibaldi a Sa-

lemi per preparare il terreno al-

l’arrivo dei Mille. Poi col grado

di sottotenente partecipò alla bat-

taglia di Calatafimi. Ancora in-

sieme a La Masa venne inviato

nel Palermitano per promuovere

la rivoluzione. Giunse a Palermo

in tempo per prendere parte alla

battaglia di Ponte dell’Ammira-

glio, come capo di uno squadrone

delle guide dei Cacciatori del-

l’Etna. Il 15 luglio 1860 fu nomi-

nato maggiore e con questo

grado seguì la spedizione gari-

baldina fino a Capua. Il 2 gen-

naio 1862 ottenne il decreto di

nomina a maggiore di fanteria

del corpo dei Volontari italiani.

Fu quello un momento cruciale

nella vita di Curatolo, perché fu

tra coloro che riuscirono a transi-

tare dal corpo dei volontari al-

l’esercito regolare italiano. Il 2

marzo 1862 fu decorato con me-

daglia di bronzo per aver parteci-

pato nel 1848 come volontario

alla spedizione nel Veneto. Pur

essendo un militare dell’esercito

italiano, nel 1862, riuscì a non

partecipare alla spedizione che

fermò Garibaldi sull’Aspro-

monte. Nel 1866 prese parte alla

terza guerra d’indipendenza, e

nel 1867 venne insignito della

più alta onorificenza militare ita-

liana, ossia della croce di Cava-

liere dei SS. Maurizio e

Lazzaro. Nel 1868, nonostante

fosse ancora abbastanza gio-

vane, si dimise dall’esercito e si

ritirò a Marsala a vita privata.

Qui morì nel 1897. Andrea Fi-

glioli che lo conobbe di persona

lo descrive come “alto di sta-

tura, aitante della persona, di

carattere violento ma buono,

sprezzante gli onori ed il de-

naro, dotato di indomito corag-

gio”. Insomma fu, come si suol

dire, un rude soldato. 

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Giacomo Curatolo Taddei
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Stasera alle 21, il Teatro Impero di Marsala,

ospita “Un Lunghissimo Secondo”, il nuovo

spettacolo di Andrea Lo Vecchio, che ha già co-

nosciuto il successo in numerosi teatri del Ca-

nada. Si tratta di un recital diviso in quadri,

caratterizzati da narrazioni, poesie, monologhi,

momenti di danza e canzoni, tra cui un paio di

composizioni scritte da Lo Vecchio all’epoca del

felice sodalizio artistico con Roberto Vecchioni,

tra cui la celebre “Luci a San Siro”, che chiude

lo show cantata anche dallo stesso autore. 

I nostri parrucchieri al XXI
Congresso Internazionale

Si è svolto lo scorso 9 novembre in

Spagna, al Palazzo dei Congressi di Sa-

lamanca, il XXI Meeting Mondiale Al-

cantara Cosmetica. La provincia di

Trapani è stata rappresentata dal con-

cessionario Mario Bivona che, in col-

laborazione con i parrucchieri Dina

Magadino, Gianni Trapani ed Aurelia

e Patrizia avranno l’onere di formare nuovi talenti nel nostro territorio, il tutto

attraverso tre Meeting che si terranno nel 2015: uno nella sede principale di

Alcantara di Spagna, gli altri due nel trapanese a partire dal 15 gennaio 2015.

MARIO BIVONA E GIANNI MARINO
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D
opo il successo per 2-6 di mercoledì

scorso al "Nino Caltagirone" contro

il malcapitato Mussomeli, in occa-

sione della gara di andata valevole per i quarti

di finale di Coppa Italia, lo Sport Club Mar-

sala 1912 è tornato a lavorare in vista del

match esterno di domani pomeriggio con il

Paceco. Mister Angelo Sandri, che dovrà fare

a meno di Gancitano e spera di recuperare in-

vece il difensore centrale Lo Piccolo; inoltre,

avrà nuovamente a disposizione i centrocam-

pisti Fina e De Vita che lo scorso weekend

hanno scontato un turno di squalifica. Con il

giusto entusiasmo, ma con la consapevolezza

di non dover sottovalutare nessuno, la caro-

vana azzurra andrà nella vicina Paceco con

l'obiettivo di conquistare l'intera posta in palio

e di battere la formazione neopromossa del ta-

lentuoso Iovino. A dirigere la sfida, sarà il si-

gnor Franco Iacovacci della sezione di Latina,

coadiuvato da Gargano e Belvedere entrambi

di Palermo. Come avvenuto già in occasione

delle precedenti partite del Marsala, ancora

una volta, Radio Itaca, la radio dello sport,

scenderà in campo al fianco degli azzurri e,

dalle 14.30 in poi, sarà trasmessa la radiocro-

naca del match sui 98.4 ed in streaming sul

sito www.radioitaca.it. 

CALCIO A CURA DI

DARIO PICCOLO

LETTERE

Ricordo del poeta/editore Gianmario Lu-

cini, poeta “parrèsiasta” e istruttore di pa-

raskeuè (equipaggiamento per l’“ascesi”

o per pratiche di disidentificazione con-

flittuale). Il poeta/editore è scomparso il

28 ottobre scorso. Come uomo, poeta ed

editore è stato ricordato presso la sala/la-

boratorio del Teatro abusivo di Marsala. A

testimonianza del lavoro poetico e del

pensiero di Lucini, sono state presentate

L’Ora Zero (a cura di Antonino Conti-

liano) – opera poetica collettiva, anonima

e corredata, sia in copertina che all’in-

terno, con alcune grafiche del pittore Gia-

como Cuttone – e Keffiyeh-Intelligenze

per la pace (a cura Gianmario Lucini e

Mario Rigli). La testimonianza, la presen-

tazione e l’incontro sono stati curati da

Antonino Contiliano. La presenza del

pubblico è stata, soprattutto, quella dei

giovani. Sono stati letti dei testi poetici sia

da L’Ora Zero che da Keffiyeh. Nella let-

tura delle poesie si sono alternate le voci

di: Marta Marino, Marina Genna, France-

sco Pellegrino, Maria Grazia Maggio,

Fabio D’Anna, Marco Scalabrino, Marco

Marino, e, in chiusura, Antonino Conti-

liano. Antonino Contiliano ha parlato della

vita, del pensiero e dell’opera poetica e

critica dell’amico Gianmario Lucini. Un

poeta che ha vissuto la poesia come pen-

siero e giudizio riflettente-conflittuale. La

decisione e la scelta di un poeta che ha sa-

puto prendere posizione dicendo e prati-

cando il “dire-la-verità” con “franchezza”

(parrèsiasta). In tale senso sono state lette

anche delle poesie dall’ultima opera edita

di Gianmario Lucini, VILIPENDIO (con

prefazione di A. Contiliano), e da ISTRU-

ZIONI, una raccolta ancora inedita (ma di

prossima edizione). Quest’ultima opera è

una vera e propria “paraskeuè”, cioè un

“equipaggiamento” di poesie come istru-

zioni per l’uso. Un esercizio di medita-

zione e di pratica consigliato al viandante

distratto dai mercati, venduto alle guerre

della pace e ammaestrato alla “banalità del

male”.                        Antonino Contiliano

Gianmario Lucini, il poeta “parrèsiasta”
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Domani il Marsala incontra il
Paceco al Lombardo Angotta

Gli azzurri alla ricerca del quarto successo consecutivo

O
ggi e domani si svolgerà uno stage di Ju Jitsu e

Sicurezza-Difesa Personale, che si terrà presso

la Palestra Centro Studi Arti Marziali Marsala,

Via Saffi, 12, Marsala. Organizzato dal Maestro Ignazio

Parrinello, in collaborazione con  il C.S.A.In Trapani,

W.A.S.C.A. WAPD. Lo stage sarà diretto da Maestri:

Alfredo Bassani, Irene Giacomo Zizzo, Irene De Ange-

lis, Giacomo Rinaldi, Ignazio Parrinello. Questi gli orari

degli stage: oggi dalle 15 alle 17.30. Domani, dalle ore

10 alle ore 12.30. L'ingresso è libero.

VOLLEY

Inizia oggi a Marsala uno stage
di Sicurezza e Difesa Personale

Si terrà nella Palestra Centro Studi Arti Marziali di via Saffi

S
i sono svolti dal 7 al 9 novembre, i Campionati italiani

Schoolboys e Junior di Roccaforte Mondovì (CN). La

Palestra pugilistica “Van Damme” di Petrosino, diretta

dal maestro Simone Maniscalco e Giuseppe Marino portano a

casa 2 titoli italiani. Il marsalese Antonino Maniscalco si è lau-

reato Campione d'Italia per la categoria Junior Kg. 80 dispu-

tando 3 match, con il secondo per Ko tecnico dell'avversario. Il

petrosileno Giuseppe De Vita invece, si è laureato Campione

d'Italia categoria Schoolboys Kg. 40 disputando una bella finale.

Il Maestro Simone Maniscalco soddisfatto della prestazione,

ringrazia i suoi ragazzi. Ieri i due campioni sono stati ricevuti

dal sindaco Gaspare Giacalone, dalla vice Marcella Pellegrino

e dall’assessore Federica Cappello.

BOXE

Maniscalco e De Vita campioni d'Italia
I due giovani hanno vinto nelle rispettive categorie e sono stati ricevuti dal sindaco Giacalone

IL MAESTRO IGNAZIO PARRINELLO

SIMONE E ANTONINO MANISCALCO, GIUSEPPE DE VITA E GIUSEPPE MARINO

GIANMARIO LUCINI

Errata
corrige

Nella lettera pubblicata ieri relativamente ai tagli sui fondi ai Patronati operati dal

Governo, nella lettera dell'ENAS, per un refuso abbiamo scritto erroneamente: “il

vero problema alla stabilità lo creano i Patronati”, invece è corretto affermare che “il

vero problema alla stabilità lo creano ai Patronati”. Questi ultimi infatti, sono i primi

danneggiati dalla legge del Governo Italiano.


